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Il servomotore elettrico, previsto inizialmente  per
movimentare valvole e serrande, è diventato oggi
un mezzo di protezione e di controllo.

L’integrazione dei vari sistemi di controllo,  diretta-
mente all’interno del servomotore, favorisce un
sistema di comando perfettamente in linea con le
particolarità dell’apparecchio.
Utilizzando il Bus di campo, i dati dei sensori inter-
ni informano l’utilizzatore sulle condizioni di servi-
zio della valvola e gli permettono di intervenire a
distanza per modificare qualsiasi parametro.
L’utilizzatore può così modificare  i parametri ope-
rativi in luogo e senza aprire le protezioni, e final-
mente il detto: “basta inserire la spina” diviene
realtà.

Una vasta gamma secondo le necessità.

In funzione del meccanismo da azionare, l’attuato-
re elettrico deve essere progettato per l’impiego a
cui verrà destinato. Dati come la temperatura, la
necessità di protezione antideflagrante ed anche la
presenza di  agenti corrosivi, devono essere cono-
sciuti dall’utilizzatore e devono sempre essere pre-
si in considerazione.

Queste esigenze possono essere molto diverse: i
servomotori progettati per le centrali nucleari, ad
esempio, hanno caratteristiche antisismiche e di
resistenza alle altissime temperature.

Il servizio richiesto è un punto molto importante:
on/off o regolazione, 3000 o 1 milione di manovre,
normale o ad alta precisione di posizionamento,
sono elementi che cambiano la concezione stessa
del servomotore. La vasta gamma L. BERNARD
permette all’utilizzatore  di soddisfare tutte le sue
necessità.

L’utilizzatore può disporre, oltre che di un servo-
motore elettrico, anche di un sistema di ritorno in
totale sicurezza.

Scelta dei controlli in funzione delle necessità

Durante l’installazione l’utilizzatore può scegliere di
integrare la scatola di comando al servomotore  o
di riportare i comandi al quadro elettrico.
Qualunque sia la gamma, viene proposta una va-
sta scelta di funzioni. La versione integrale, adatta
o meno alla regolazione, consente dei comandi sia
locali che remoti. Le versioni intelligenti sommano i
vantaggi delle versioni classiche integrali alla fles-
sibilità offerta dai microprocessori: controlli, regola-
zioni automatiche, etc.

La trasmissione con Bus di campo è possibi-
le qualunque sia la gamma o il controllo
richiesti.

Il Bus di campo, presente ormai in numerosissime
installazioni, permette il trasferimento di un gran
numero di informazioni riducendo considerevol-
mente i costi di cablaggio sul posto. Differenti inter-
faccia di “Bus” sono disponibili qualunque sia il tipo
di servomotore e di controllo.

I prodotti L. BERNARD sono stati progettati per
adattarsi a qualsiasi richiesta con il miglior rappor-
to qualità / prezzo e sono fabbricati secondo gli
standards di qualità riconosciuti da:

I prodotti L. BERNARD sono in costante
evoluzione e miglioramento, vogliate pertanto
verificare le esatte specifiche al momento
dell’emissione degli ordini.
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Analisi Quattro domande da porsi per determinare
la gamma più adatta:

1. TIPO DI MOVIMENTO DELL’ APPARECCHIO DA AZIONARE

Tipo d’apparecchio da azionare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Movimento

Valvole a farfalla  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Quarto di giro

Valvole a sfera  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Quarto di giro

Serrande per ventilazione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Quarto di giro

Valvole ad otturatore deformabile  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Multigiro

Valvole a saracinesca a passaggio diretto  . . . . . . . . . . . . . . Multigiro

Valvole a saracinesca a sedi parallele o a ghigliottina  . . . . . Lineare

2. TIPO D’AMBIENTE

Luogo d’installazione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Protezione del servomotore

Ambiente normale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Stagna

Ambiente con rischio d’esplosione  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Antideflagrante

Zona nucleare  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Nucleare

Atmosfera corrosiva  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Speciale
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3. TIPO DI FUNZIONAMENTO DELL’ APPARECCHIO DA AZIONARE

Tipo di funzionamento  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Servizio del servomotore

Aprire o chiudere su tutta la corsa, . . . . . . . . . . . . . . . . . . .                           On - off
in media da 20 a 30 volte al giorno.

Raggiungere posizioni intermedie, Regolazione
con sufficiente precisione  (oltre il 2%)  . . . . . . . . . . . . . . . . . Classe III
in media 360 volte al giorno.

Raggiungere posizioni intermedie, Regolazione
con una buona precisione  (oltre l’ 1 %)  . . . . . . . . . . . . . . . . Classe II
ininterrottamente ogni 2 - 3 secondi.

Effettuare un posizionamento rapido Regolazione
con una precisione superiore allo 0,5 %  . . . . . . . . . . . . . . . . Classe I
cambiando continuamente posizione.

4. POSIZIONE DI SICUREZZA

Requisiti di sicurezza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Tipo di servomotore

In caso di interruzione dell’alimentazione,
l’organo da azionare può rimanere, senza . . . . . . . . . . . . . . .              Tradizionale 
alcun pericolo, nella sua posizione.

In caso di perdita del segnale di comando,
l’organo da azionare raggiunge automaticamente . . . . . . . . . .             Tradizionale, con
la sua posizione di sicurezza.                                                             opzione sicurezza

In caso d’interruzione dell’alimentazione,
l’organo da azionare raggiunge automaticamente . . . . . . . . . .             Sicurezza positiva     
la sua posizione di sicurezza.
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Ambiente

Luogo di installazione:

In caso di condizioni particolari:

All’interno di un edificio

All’esterno al coperto

All’esterno

Con rischio d’immersione temporanea
(meno di 30 min. e di 1 m. di profondità)

Con rischio d’immersione temporanea
(tempo e profondità da stabilire)

In riva al mare

Off-shore

Stagno IP 65 o NEMA 4

Stagno IP 65 o NEMA 4
+

Stagno IP 67 o NEMA 4
+ pittura epossidica +

rifinitura in poliuretano 

Stagno IP 67 o NEMA 6
+ pittura speciale +

Stagno IP 68 o NEMA 6P
+ pittura speciale +

Stagno IP 66 o NEMA 4X
+ protezione marina +

Stagno IP 66 o NEMA 4X
+ protezione off-shore  +

Protezione prevista del servomotore

In ambiente con rischio d’esplosione

In area nucleare

In ambiente corrosivo
(prodotti chimici, alluminio, ecc, ...)

Antideflagrante
ATEX o NEMA

Servomotore qualificato
secondo RCC-E e IEEE

Speciale

= resistenza anticondensa
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La direttiva europea 94/9/CE, la cui applicazione è
obbligatoria dal 30 giugno 2003, stabilisce le condi-
zioni cui devono sottostare i materiali per poter

essere utilizzati in atmosfera esplosiva.
Questa direttiva classifica gli apparecchi secondo
dei gruppi e categorie d’impiego:

I nostri prodotti antideflagranti sono progettati per
l’utilizzazione in GRUPPO II, Categoria 2 o 3 G (D).
Questi prodotti devono, tra le altre prove, essere

sottoposti ad una verifica CE di TIPO in accordo
alla parte delle norme CENELEC EN 50014,
50018, 50019 applicabili per ciascun prodotto:

GRUPPO I
Miniere

Grisou e/o pol-
veri esplosive

GRUPPO II
Altre aree in

atmosfera
esplosiva 

Presenza costante o frequente di
atmosfera esplosiva.
Presenza probabile ma occasionale di
atmosfera esplosiva.
Presenza poco probabile e di breve
durata di atmosfera esplosiva.

G/ gas o vapore

D/ polveri 

Materiale con connessioni
in “sicurezza aumentata”
“e”  (scatola stagna).
Le rimanenti parti dell’
equipaggiamento elettrico
saranno in custodia anti-
deflagrante “d”.

Protezione per mezzo di
involucro antideflagrante.
Le connessioni avvengo-
no in una custodia anti-
de f lag ran te . Res is te
all’esplosione e non pro-
paga la fiamma.

Gruppo I : Materiale
destinato a miniere
sotterranee.
Gruppo II : Materiale
destinato a luoghi con
atmosfera esplosiva,
diversi dalle miniere
sotterranee.
A : butano, propano,...
B : etilene,...
C : idrogeno, acetilene

Temperatura massima
di superficie
T1 = 842 °F
T2 = 572 °F
T3 = 392 °F
T4 = 275 °F
T5 = 212 °F
T6 = 185 °F

7

9

I: Gas e vapori
infiammabili

II: Polveri
infiammabili

Gruppo B : Idrogeno
Gruppo C : Etere, Etilene,...
Gruppo D : Butano, Propano,..
Gruppo E : Polveri metalliche
Gruppo F : Polveri di carbone
Gruppo G : Farina e altri tipi

di polveri

1 : Condizioni
normali

2 : Condizioni   
particolari

Temperatura massima di
superficie

T1 = 450 °C
T2 = 300 °C
T3 = 200 °C
T4 = 135 °C
T5 = 100 °C
T6 =  85 °C

In ambiente con rischio d’esplosione

Servomotore antideflagrante
EEx ed

Servomotore antideflagrante
EEx d or NEMA 7 or NEMA 9

EEx    (e) d II B T5

STANDARD NORD-AMERICANO : CLASSIFICAZIONE NEMA

NEMA Classe Gruppo Divisione T4

STANDARD EUROPEO  ATEX

CATEGORIA 1 :

CATEGORIA 2 :

CATEGORIA 3 :
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Tipo funzionamento
Le caratteristiche di un servomotore sono dettate
dalle esigenze di utilizzo.

In particolare, un servomotore elettrico di
regolazione deve essere adatto ai ritmi di funzio-
namento imposti dal circuito di controllo. Secondo
il ritmo o la frequenza di funzionamento
necessaria, saranno differenti la tecnologia del
servomotore ed il suo costo.

Nella gamma dei servomotori prodotti da
L.BERNARD, il cliente ha la scelta tra quattro tipi di
funzionamento.

ON/OFF
● Il servomotore è concepito per operare da una

posizione estrema all’altra, con eventualmente
delle posizioni intermedie.

● Il motore è concepito per 360 partenze / ora in
servizio 30% e alla temperatura ambiente infe-
riore a 40°. Questa cadenza diminuisce all’au-
mentare della temperatura.

● Il servomotore è in grado di effettuare da 15 a 20
operazioni al giorno.

REGOLAZIONE CLASSE III
● Il servomotore è in grado di raggiungere una

posizione intermedia con una precisione inferio-
re  al 2% .

● Il motore può effettuare 1200 partenze / ora in
servizio 50%, come dire una partenza ogni 3
secondi. Questa frequenza di avviamenti per-
mette di  stabilire una posizione ma non può
essere mantenuta in permanenza.

● Un servomotore in classe III è in grado di  cam-
biare posizione 360 volte al giorno.

Tecnologia: La meccanica di un servomotore in
classe III  corrisponde a quella degli  On/Off.

REGOLAZIONE CLASSE II
● Il servomotore è in grado di raggiungere una

posizione intermedia con una precisione inferio-
re  all’ 1% .

● Il motore può effettuare 1800 partenze / ora in
servizio 100%.

● Un servomotore in classe II è progettato per
movimenti ogni 2 o 3 secondi.

Tecnologia : Servomotore ad alta efficienza mecca-
nica, motore per modulazione, contattore statico.

REGOLAZIONE CLASSE I 
● Il servomotore è in grado di raggiungere una

posizione intermedia con una precisione inferio-
re  allo 0,5% .

● Il servomotore permette un’ elevata velocità di
movimenti.

● Un servomotore in classe I  è progettato per
cambiamenti di posizione continui.

Tecnologia: Servomotore ad alta efficienza mecca-
nica, motore in corrente continua senza contatti
striscianti con regolazione della velocità.

Open

Close
Time

CLASS III

Open

Close
Time

CLASS II

Open

Close
Time

CLASS I
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I dispositivi a sicurezza positiva (fail-safe) permet-
tono di mettere in sicurezza le installazioni in caso
di mancanza dell’alimentazione esterna del servo-
motore.

CAMPI D’APPLICAZIONE

Includono:

● Tutti i casi in cui l’interruzione dell’alimentazione
del motore necessiti automaticamente di una
messa in posizione di sicurezza del meccanismo
comandato.

● Tutte le installazioni che  presentino dei  rischi tali
che una messa in posizione di sicurezza del
meccanismo comandato sia possibile in ogni
momento, oltre che in assenza di alimentazione.

Esempio : stoccaggio e distribuzione di gas o liqui-
di pericolosi, sistemi di protezione antincendio,
messa in sicurezza d’installazioni chimiche, clima-
tizzazione e ventilazione di luoghi a rischio.

SOLUZIONI TECNICHE

SERVOMOTORI CON RITORNO A MOLLA

Il servomotore opera in condizioni normali per
effetto del motore elettrico che movimenta simulta-
neamente il meccanismo da motorizzare e una
molla a spirale ad alta resistenza con cui è solidale.

Un solenoide, costante-
mente alimentato, libera
l’insieme meccanismo e
molla quando viene
interrotta la sua alimen-
tazione, qualunque sia il
motivo.
Quando l’alimentazione
viene ripristinata, il ser-
vomotore ritrova auto-
maticamente la sua
posizione in funzione
del comando ricevuto.

SERVOMOTORI CON BATTERIA INTEGRATA

Il servomotore è un apparecchio standard al quale
viene aggiunta una carta di controllo integrata ed
una batteria. Opera in condizioni normali con l’ali-
mentazione esterna e nello stesso tempo la batte-
ria si ricarica.
In caso di mancanza
dell’alimentazione, il
servomotore ritorna alla
sua posizione di sicu-
rezza con l’ausilio della
batteria integrata.
Una volta che l’alimen-
tazione viene ripristina-
ta, il servomotore può
operare in condizioni
normali e la sua batteria
si ricarica.

Che cosa è la SICUREZZA POSITIVA ?

L’attivazione di un segnale di emergenza comanda l’immediata apertura o la chiusura del meccanismo
di soccorso, senza bisogno di alcuna sorgente di energia esterna.

Il segnale può essere attivato da:

● un evento anormale (fuoco, overflow, ...)
● un AUTOMATISMO
● una DECISIONE DELL’OPERATORE
● o la semplice ASSENZA DI ALIMENTAZIONE
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SENZA
OPZIONE DI
SICUREZZA

QUARTO DI GIRO

Coppia Coppia MULTIGIRO LINEARE
< 4 000 N.m. > 4 000 N.m.
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STANDARD

ON / OFF
& 

REGOLAZIONE
CLASSE III

REGOLAZIONE
CLASSI II & I

ANTI-
DEFLAGRANTE

ON / OFF
& 

REGOLAZIONE
CLASSE III

REGOLAZIONE
CLASSE II

NUCLEARE

TIPO DI MOVIMENTO

F 
  U

   
N 

  Z
   

I  
 O

   
N 

  E

SDSD
CatCataloguealogue

ModulatingModulating
CatCataloguealogue

STST
CatCataloguealogue

ModulatingModulating
CatCataloguealogue

STST
CatCataloguealogue

ModulatingModulating
CatCataloguealogue

STST
CatCataloguealogue

ModulatingModulating
CatCataloguealogue

SDSD
CatCataloguealogue

STST
CatCataloguealogue

STST
CatCataloguealogue

STST
CatCataloguealogue

ModulatingModulating
CatCataloguealogue

ModulatingModulating
CatCataloguealogue

ModulatingModulating
CatCataloguealogue

ModulatingModulating
CatCataloguealogue

NuclearNuclear
CatCataloguealogue
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CON
OPZIONE DI
SICUREZZA
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E STANDARD

ON / OFF

REGOLAZIONE
CLASSE III

ANTI-
DEFLAGRANTE

ON / OFF

REGOLAZIONE
CLASSE III

QUARTO DI GIRO LINEARE

TIPO DI MOVIMENTO
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  E

FQFQ
CatCataloguealogue

FLFL
CatCataloguealogue

ModulatingModulating
CatCataloguealogue

ModulatingModulating
CatCataloguealogue

ModulatingModulating
CatCataloguealogue

ModulatingModulating
CatCataloguealogue

FLFL
CatCataloguealogue

FQFQ
CatCataloguealogue
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Caratteristiche mec-
caniche & elettriche

QUARTO DI GIRO
Installati spesso in spazi ri-
stretti, i servomotori elettrici
un quarto di giro devono
essere il più compatti possibi-
le. Per non necessitare di una
alimentazione permanente,
anche quando l’apparecchio è
fermo, e per assicurare anche che la valvola resti
nella posizione richiesta, è indispensabile l’irrever-
sibilità del servomotore. Inoltre, per un utilizzo in
presenza di forti vibrazioni, è necessario un alto
modulo degli ingranaggi, per migliorare la resisten-
za. Infine, benchè il servomotore si fermi grazie al
suo sistema di fine-corsa, deve essere equipaggia-
to anche con dei fermi meccanici per proteggere
l’organo da comandare in caso di manovre manua-
li con il volantino.

Nostra scelta : – compattezza
– irreversibilità totale grazie a

vite senza fine/ruota elicoidale
– ingranaggi sovradimensionati
– stop meccanici regolabili

MULTIGIRO
I servomotori elettrici multigi-
ro possono essere montati
direttamente o con un ridutto-
re complementare. Per sod-
disfare queste numerose
applicazioni, è necessaria
una vasta gamma di coppie e
di  velocità. Essi devono inoltre offrire massima
irreversibilità, qualunque sia la velocità di manovra,
per mantenere la valvola in posizione. Per la sicu-
rezza dell’operatore, il comando manuale deve
essere immobile, con priorità del comando elettrico
e preferibilmente senza sistemi di disinnesto per i
servomotori che hanno una coppia elevata.

Nostra scelta : – vasta gamma di velocità e  
coppie

– facilità d’utilizzo
– irreversibilità a tutte le velocità
– comando manuale immobile a

priorità elettrica

Per alti valori di coppia il nostro sistema
SERMATIC, che abbina un differenziale sull’albero
di uscita, permette di alternare l’azione del motore
elettrico o del volante senza alcun sistema di
disinnesto, il che comporta una semplificazione e
un notevole miglioramento della catena cinematica.

REGOLAZIONE
Riguardo la regolazione, le
caratteristiche più importanti
sono la precisione e l’affida-
bilità a lungo termine.

L’utilizzazione di piccoli
motori permette di ridurre
sensibilmente l’inerzia.

Inoltre, una forte riduzione direttamente all’uscita
del motore assicura un miglior controllo del servo-
motore.

Infine, per ridurre al minimo i giochi nel meccani-
smo del comando manuale, l’utilizzazione di un si-
stema a priorità manuale si adatta meglio a questo
tipo di applicazione.

Nostra scelta : – precisione con i piccoli motori
– rapporto qualità / prezzo
– lunga durata grazie al nostro

sistema di riduzione a satelliti e
planetario 

LINEARE
La gamma di servomotori lineari L. BERNARD è
ottenuta con l’aggiunta al  servomotore multigiro di
un sistema di trasformazione del movimento da
rotatorio a lineare.

Catena cinematica
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La scelta di un tipo di funzionamento determina la
selezione di un motore per ogni funzione.
La norma IEC 34 definisce i vari tipi di servizio del
motore standard, permettendo di caratterizzare le
condizioni d’ impiego di un motore elettrico.

La nostra scelta : S4
Il solo servizio rappresentativo dell’applicazione
servomotore è il servizio  S4. Nell’ambito di que-
sto, i parametri saranno ottimizzati in funzione
dell’applicazione.

NORME IEC 34 
S1 : Servizio permanente

Funzionamento a carico costante con una durata sufficiente a garantire che sia
raggiunto l’equilibrio termico.

S2 : Servizio temporaneo
Breve durata di funzionamento, raffreddamento completo tra ogni avviamento.

S3 : Servizio intermittente periodico
La corrente di avviamento non produce riscaldamento in misura rilevante.
Si deve indicare il tempo massimo di funzionamento.

S4 : Servizio intermittente con avviamento
Sequenza di cicli che comprende :
● periodo di avviamento D,
● periodo a regime costante N,
● periodo di riposo R.

Si deve indicare il fattore di marcia in % nonchè il numero di avviamenti all’ora.

SERVIZIO OBIETTIVO TIPO DI MOTORE TIPO DI SERVIZIO AVVIAMENTI

● Tempo di manovra Asincrono CA : 360 avviamenti/ora
ON / OFF Mono o tri-fase S4 - 30 % CC : 60 avviamenti/ora

● Avviamenti successivi Corrente continua

● Tempo di manovra Asincrono
CLASSE III Mono o tri-fase S4 - 50 % 1 200 avviamenti/ora

● Avviamenti ripetitivi   (possibile corrente continua)

● Alta frequenza d’avviamenti Asincrono
CLASSE II l Tri-fase S4 - 100 % 1 800 avviamenti/ora 

● Debole inerzia (possibile mono-fase)

● Velocità variabile Corrente continua senza 
CLASSE I spazzola con elettronica S4 - 100 % SENZA LIMITE

● Operazione costante                      di asservimento

R
EG

O
LA

ZI
O

N
E

Caratteristiche generali dei 
motori a corrente alternata

➜ A gabbia di scoiattolo
➜ Isolamento CLASSE F
➜ A tenuta stagna
➜ Protezione termica incorporata

Caratteristiche generali dei
motori a corrente continua

Esclusivamente per servizio  ON / OFF  e Classe III 

➜ Avvolgimento COMPOUND
➜ Isolamento CLASSE F
➜ A tenuta stagna
➜ Protezione termica incorporata



14
GUIDA PER

L’UTILIZZATORE
SCEGLIERE
LA GAMMA

Caratteristiche mec-
caniche & elettriche

Secondo i mercati e il tipo di utilizzo, le caratteri-
stiche del comando manuale di soccorso, elemen-
to importante del servomotore, possono essere
molto differenti.
Sono richiesti alcuni requisiti indispensabili, in par-
ticolare, il comando manuale deve:

● possedere una demoltiplicazione idonea, in
modo da limitare il numero dei giri richiesti per
manovrare la valvola manualmente. 
● offrire una perfetta sicurezza nell’utilizzazione
per non rischiare di mettere in pericolo gli operato-
ri,
● essere sempre disponibile.

La maggior parte delle specifiche tecniche preve-
de il comando manuale a priorità elettrica.
Tuttavia bisogna rispettare i seguenti due principi:

● in ogni condizione dev’essere possibile manovra-
re il comando manuale,
● il numero di giri del volantino dev’essere limitato.

Esempio 1 : Su un circuito di
vapore sotto pressione, la chiu-
sura della valvola avviene sul
limitatore di coppia. Quando la
coppia è elevata, l’utilizzazione
di un sistema d’innesto a corona
dentata è aleatorio, in quanto la forza da applicare
sulla leva  d’innesto per permettere il passaggio
alla modalità manuale è molto elevata.

Esempio 2 : Per motorizzare una valvola ad un
quarto di giro DN 500 con una coppia indicativa di
2500 Nm, il numero di giri del volantino può varia-
re da 30 a più di 500, secondo la tecnologia utiliz-
zata. Oltretutto, un aumento del numero dei ridut-
tori può rendere inefficace la funzione di sicurezza
del comando manuale.

In conclusione, non esiste una sola soluzione vali-
da per tutte le applicazioni, ma  delle tecniche dif-
ferenti da adattare alle varie necessità.

Comando manuale

QUARTO DI GIRO MULTIGIRO

Tipo N° di giri Coppia Ratio

OA da 9 a 21 < 60 Nm 1/1
AS < 800 Nm da 8 a 11 < 300 Nm 1/2

AS > 1 000 Nm da 50 a 216 > 300 Nm 1/*
BS 14 * secondo la coppia
UX da 8 a 11

QUARTO DI GIRO

MULTIGIRO

Regolazione  Classe II e I

Volantino fermo, con priorità elettrica.

Volantino fermo, distacco automatico dell’alimentazione del motore durante le
operazioni manuali.

DEMOLTIPLICAZIONE PIU’ IDONEA

SICUREZZA

Volantino pieno, rotante a bassa velocità.
Volantino fermo con priorità elettrica, per le coppie elevate.
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Caratteristiche mec-
caniche & elettriche

L’utilizzazione di un sistema porta-camme brevet-
tato dà i seguenti vantaggi :

● semplice regolazione, senza attrezzi particolari 
● insensibilità alle vibrazioni
● precisa indicazione proporzionale

Il blocco a camme di grande diametro include 4
camme singolarmente regolabili su tutta la corsa.

Una semplice pressione sul nottolino di regolazio-
ne libera la camma per posizionarla (300 regola-
zioni possibili). Al rilascio della pressione, la cam-
ma si blocca automaticamente. La totale assenza
di serraggio delle viti rende il sistema completa-
mente insensibile alle vibrazioni.
Nelle versioni intelligenti, il blocco a camme è so-
stituito da un sensore di posizione a trasduttore
ottico.

I limitatori di coppia dei servomotori L. BERNARD
dimostrano un’ indiscussa superiorità tecnica  per
la loro:

● affidabilità,
● facilità di regolazione,
● alta precisione.

La coppia è sempre misurata su parti non in movi-
mento, evitando così tutti i rischi d’usura.

Nel caso di trasmissione cinematica a satelliti e
planetario, lo sforzo è misurato sull’esterno della
corona a mezzo di molle elicoidali.

Nel caso di trasmissione a differenziale, lo sforzo è
misurato direttamente sull’albero del servomotore,
all’estremità manuale del differenziale.

Nel primo caso, lo sforzo cessa all’arresto del
motore, alleggerendo così la meccanica.

Se fosse necessario il mantenimento del segnale,
è disponibile a richiesta una memorizzazione elet-
trica o meccanica.

Nella gamma ST, il limitatore di coppia è sempre
memorizzato meccanicamente.

Questa funzione è sempre inclusa nelle versioni
con elettronica integrata, come INTEGRAL+,
POSIGAM+, MODUGAM+ e INTELLI+.

Nei multigiro ST, è disponibile un sistema propor-
zionale di regolazione della coppia, regolabile
localmente o a distanza secondo il tipo di controllo
scelto.

Fine corsa

Limitatori di coppia
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Le possibilità

Si possono avere due tipi di comandi principali:

● a mezzo bus di campo
● con cablaggio filo a filo

Tutta la gamma L. BERNARD è compatibile con
entrambe le soluzioni. Le differenti interfaccia BUS
DI CAMPO sono elencate alla fine di questo
catalogo. L’utilizzatore può scegliere fra tre versioni
di cui due integrali.

STANDARD
L’unità di controllo è esterna
al servomotore. Riceve le
informazioni dal servomotore
e comanda direttamente il
motore elettrico.

CLASSICA
L’unità di controllo e i contat-
tori di potenza sono integrati
al servomotore. Questa
esegue gli ordini ricevuti dal
supervisore.

DIGITALE
L’unità di controllo è digitale
ed integrata al servomotore.
Oltre al controllo standard ed
al monitoraggio delle funzio-
ni, permette numerose fun-
zioni di regolazione, di moni-
toraggio e di controllo, sia
locali che remote.

ON / OFF
I contatti di fine corsa e i limi-
tatori di coppia trasmettono le
informazioni al sistema di
controllo esterno che coman-
da il motore.

PROPORZIONALE
Oltre ai contatti, un trasmetti-
tore di posizione indica la
posizione della valvola e per-
mette un comando proporzio-
nale gestito dall’utilizzatore.

ON / OFF
Le informazioni dai contatti
sono trattate direttamente
dall’unità di controllo integrata
e rilanciate all’esterno per
segnalazione.

PROPORZIONALE
Il trasmettitore di posizione
informa direttamente il posi-
zionatore integrato, produ-
cendo un comando proporzio-
nale gestito dal servomotore.

I sensori di posizione e di
coppia sono assoluti, digitali e
proporzionali. Sono possibili
numerosi tipi di controllo che
possono essere programmati
dall’esterno del servomotore.

non
applicabile

COMANDI
VERSIONE CONTROLLO Filo a filo Bus di campo
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Comando  integrale

Un servomotore standard equipaggiato con fine
corsa e limitatore di coppia, necessita di un
equipaggiamento elettrico supplementare per
essere integrato in un processo. Questo comporta
un costo supplementare a causa della proget-
tazione, installazione e messa in servizio.

L. BERNARD offre su tutta la sua gamma di
servomotori il comando integrale che permette
all’engineering di beneficiare della semplificazione
e della standardizzazione del comando interfaccia.

La messa in servizio è semplificata dalla presenza
dei comandi locali ed è possibile con il solo
collegamento della tensione, con riduzione dei
tempi.
Le funzioni sono facilmente configurabili sul
servomotore il che permette una regolazione sul
posto d’installazione con costi inferiori.

“Minigral+”  “Minigam+”
Questa scheda elettronica molto
compatta permette di controllare dei
servomotori monofase con potenza
max. 300 W

Funzioni comuni ai MINIGRAL+ e MINIGAM+ :
-Arresto sul fine corsa o limitatore di coppia (anti
riavviamento)
- Segnalazione Aperto / Chiuso
- Senso di rotazione configurabile

● Comando ON / OFF: versione MINIGRAL+
- Comando Aperto / Chiuso
- Alimentazione, Comando e Segnalazione utilizzando
un solo cavo

● Comando proporzionale: versione MINIGAM+ 
- Segnale di entrata  4-20mA 0-20mA 0-10V  2-10V  
- Segnale di ricopia: 4-20mA 0-20mA 0-10V  2-10V

● Opzione relais di difetto

“Integral+”  “Posigam+”
“Modugam+”
Questo comando offre una vasta scelta
di funzioni.

● Funzioni comuni alle 3 versioni :
-Arresto sul fine corsa o limitatore di coppia (anti         

riavviamento)
- Segnalazione con 4 relays configurabili
- Relais di difetto configurabile
- Controllo automatico di fase
- Senso di rotazione configurabile

● Comando ON / OFF: versione INTEGRAL+
- Comando Aperto / Chiuso con contatto o tensione
- Comando locale
- Comando d’emergenza ed interdizione del
comando locale

CONTROLLO INTEGRALE CLASSICO

CONTROLLO  INTEGRALE DIGITALE

Per piccoli servomotori
monofase

Per tutte le potenze
Comandi e segnalazioni

configurabili

Non intrusivo
Configurazione + diagnosi

di funzionamento



19
GUIDA PER
L’ UTILIZZATORE
SCEGLIERE
IL CONTROLLO
Comando Integrale

● Comando proporzionale: versione POSIGAM+ e
MODUGAM+

La versione POSIGAM+ è destinata ai servomotori
di regolazione  classe III, la versione MODUGAM+
ai servomotori classe II.

-  Segnale d’entrata: 4-20mA,  0-20mA,  0-10V,  2-10V
-  Segnale di ricopia: 4-20mA,  0-20mA,  0-10V
-  Comando Aperto / Chiuso con contatto o tensione 
-  Comando d’emergenza e selezione del comando 

proporzionale o ON / OFF

● Opzioni :

- Segnalazione con 3 relais supplementari
- Integratore d’inerzia (per prevenire il colpo di ariete) 
- Comando locale
- Luce di segnalazione locale
- Ricopia di posizione

● Comando proporzionale: versione PRECIGAM 

Per soddisfare le condizioni estreme richieste dalla
classe I di regolazione, la gamma L.BERNARD è
completata con la versione PRECIGAM.

Abbinato ad un servomotore classe I,  PRECIGAM
permette rapidità e precisione di posizionamento.

Questa tecnologia avanzata permette di controllare
le accelerazioni, la velocità e la coppia grazie ad un
motore in corrente continua senza spazzole con
magneti in Samario Cobalto.

Il modulo di movimento utilizza la tecnica di
modulazione ad impulsi per un rendimento
ottimale.

“Intelli+”
Il sistema di controllo INTELLI+ viene
usato per la diagnosi e la manutenzione
preventiva. INTELLI + assicura la
sorvenglianza in tempo reale del
servomotore e delle sue prestazioni grazie a
specifici sensori e ad un preciso algoritmo di
processo.
INTELLI+ mette a disposizione dell’utilizzatore
numerose informazioni in grado di aiutarlo a
diagnosticare il funzionamento che gli permettono
di programmare la manutenzione della valvola.
INTELLI+ garantisce all’utilizzatore un alto grado di
disponibilità delle sue installazioni industriali.

● Funzioni principali:
- Comando  Aperto / Chiuso per contatto o tensione
- 2 comandi ausiliari configurabili (ad esempio:

comando d’emergenza)
- Segnalazione con 4 relais configurabili
- Relais di difetto configurabile
- Controllo di fase automatico
- Regolazione e configurazione senza strumenti e 

senza aprire alcun coperchio                                    
- Dialogo con l’utilizzatore con menù multilingua       
- Spia di segnalazione locale e display luminoso
- Controllo di posizione con codice numerico digitale  
- Controllo della coppia realmente trasmessa alla

valvola con codice numerico digitale
-Memorizzazione delle coppie massime per ogni

zona di funzionamento
- Allungamento del tempo di manovra (per prevenire il

colpo di ariete)
- Autodiagnosi del servomotore e spia degli allarmi
- Memorizzazione dell’attività del servomotore 
(numero di partenze, tempo di funzionamento, attività  
delle ultime 12 ore)

- Comunicazione per PC portatile, per diagnosi,   
configurazione e registrazione

● Opzioni :
- Segnalazione con 3 relais supplementari

- Ricopia di posizione e di coppia
- Controllo proporzionale con interfaccia analogico: 

=> Segnale d’ingresso 4-20mA 0-20mA 0-10V 2-10V
=> Segnale d’uscita 4-20mA 0-20mA 0-10V 2-10V



20
GUIDA PER

L’UTILIZZATORE
SCHEGLIERE

IL CONTROLLO
Signali in opzione

CONTATTI

● Potere d’interruzione in CC:

● Potere d’interruzione in CA:

● Opzioni:
– DPDT (selettore senza punti comuni)
– A gas inerte
– Induttivo
– Stagno
– Antideflagrante

POTENZIOMETRO

● Modello 200 per servomotori ON/OFF o Classe III
Potenza 1 Watt - Pista in plastica - Valore 1
Kohm   (altri a richiesta) - Versione semplice o
doppia.

● Modello 210 per servomotori  Classe II o Classe I
Potenza 1 Watt - Pista in plastica, risoluzioni infini-
te - Valore 1 Kohm - Versione semplice o doppia.

TAM : TRASMETTITORE ELETTRONICO 
DI POSIZIONE

Il trasmettitore TAM invia a distanza la posizione
del meccanismo comandato con un segnale di
corrente 4-20 mA o 0-20 mA, insensibile alla lun-
ghezza della linea e protetto da interferenze.
Il  TAM include un potenziometro da 1 Kohm
associato ad un modulo elettronico.

● Dati tecnici :
– Alimentazione : da 12 a 32 V CC (rettificata,

filtrata o stabilizzata)
– Carico max. ammissibile : 750 Ohm a 24 V
– Connessione a 2 fili : segnale 4-20 mA
– Connessione a 3 o 4 fili : segnale 4-20 mA o 

0-20mA
– Linearità :  0,5 %
– Temperatura ammessa : da -40°C a +70°C

TIN :TRASMETTITORE DI POSIZIONE              
SENZA CONTATTI

Il trasmettitore TIN, come il TAM, ha un segnale in
uscita di 4-20 mA o 0-20 mA. Il sensore di tipo
induttivo ha il vantaggio di non presentare usura
per strisciamento.

● Dati tecnici :
– Alimentazione: da 18 a 33 V CC (rettificata,

filtrata o stabilizzata)
– Carico max. ammissibile : 600 Ohm
– Connessione a 2 fili : segnale 4-20 mA
– Connessione a 3 o 4 fili : segnale 4-20 mA o  

0-20 mA
– Linearità :    0,5 %
– Temperatura ammessa : da -10°C a +70°C

Microinterruttori standard

Immagine della posizione della valvola, il segnale di ricopia della
posizione non deve essere sottostimato.

Voltaggio Carico resistivo Carico induttivo

24 V 16 A 5 A
48 V 2,5 A 1,2 A

127 V 0,8 A 0,35 A
230 V 0,6 A 2,2 A

Voltaggio Carico resistivo Carico induttivo

Fino a 250 V 16 A 2 A
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ll bus di campo è il sistema più utilizzato per
trasmettere delle informazioni e dei comandi a più
servomotori o sensori sulla stessa linea elettrica.

Ogni servomotore necessita di una propria alimen-
tazione e di una linea di comunicazione che, nel
caso del bus di campo, può essere comune ad un
insieme di servomotori.

Il segnale è codificato ed un indirizzo è assegnato
ad ogni servomotore. Pertanto ogni singolo servo-
motore può identificare i comandi a lui destinati ed
i dati trasmessi dal servomotore possono essere
identificati.

Il vantaggio della connessione con il sistema bus di
campo, oltre al fatto che più servomotori possono
essere connessi alla stessa linea, è che il numero
d’informazioni trasmesse da ciascun servomotore
può essere incrementato senza incidere sul costo
del cablaggio. 

Bisogna distinguere il sistema bus di campo, che
stabilisce la connessione di più servomotori su una
stessa linea, da un sistema  4-20 mA codificato che
permette di trasferire delle informazioni in sovrap-
posizione ad un segnale 4-20 mA per un servo-
motore o un sensore unico.

UNA VASTA GAMMA DI SISTEMI 
“BUS DI CAMPO”

Non esiste un solo sistema  Bus di campo, per cui
un servomotore può connettersi su una linea Bus
solo se è equipaggiato con un interfaccia specifico
a quel Bus di campo. Ci sono dei sistemi detti  “pro-
prietari”, cioè un solo fabbricante fornisce gli inter-
faccia necessari e dei sistemi detti “aperti” per i
quali differenti fabbricanti possono fornire degli
interfaccia. 

Riguardo i sistemi detti “proprietari”, L. BERNARD
propone il sistema DUPLINE, denominato DS200.
Questo non è specifico di L. BERNARD, essendo il
fabbricante la Carlo Gavazzi Spa. L’utilizzatore può
dunque acquistare direttamente alla Carlo Gavazzi
degli interfaccia supplementari, indipendentemente
dal fornitore del servomotore.

Un sistema detto “proprietario” include sempre i
servomotori ed il loro interfaccia Bus, ma anche il
controllo di Bus sistemato all’inizio della linea che
permette il dialogo con il PLC che regola il proces-
so. Anche la comunicazione con il PLC utilizza un
sistema Bus. In generale viene usato il MODBUS.

I sistemi detti “aperti” nei servomotori elettrici sono
principalmente:

● PROFIBUS
● MODBUS
● FIELDBUS FOUNDATION

Con un sistema “aperto” il fornitore del servomoto-
re o del sensore generalmente limita la sua offerta
al materiale equipaggiato con l’interfaccia del Bus.
Il controllo del Bus è generalmente integrato ad
una estensione del PLC.
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BUS DI CAMPO PROFIBUS DP
Tutta la gamma dei servomotori L. BERNARD può
essere equipaggiata con il sistema PROFIBUS DP
(Attenzione: un interfaccia PROFIBUS DP non può
essere connesso ad un sistema PROFIBUS FMS
o PROFIBUS PA).
I servomotori saranno in versione Integrale, cioè
con dei contattori incorporati e gestiti da una sche-
da elettronica. Eventualmente questo equipaggia-
mento potrà essere in una unità separata. Possono
essere utilizzate entrambe le versioni integrali del-
la gamma  L. BERNARD: INTEGRAL+ o INTEL-
LI+, con l’aggiunta dell’interfaccia “PROFIBUS DP
32 I/O” per l’ INTEGRAL o l’interfaccia “PROFI-
BUS DP data transfer” per l’ INTELLI+.

Una linea PROFIBUS DP può controllare fino a 30
servomotori. Sono necessari dei ripetitori per
aumentare il numero dei servomotori connessi su
una stessa linea. La lunghezza massima della
linea può essere 1,2 km, per lunghezze maggiori
sono necessari dei ripetitori.

Solo il servomotore viene fornito con il suo inter-
faccia PROFIBUS DP che può essere collegato a
qualunque Bus di campo  PROFIBUS DP anche
se sono collegate altre unità. E’ solo richiesto di
non superare il numero di punti di connessione che
sono 30 al max. Ogni servomotore o sensore conta
come un punto di connessione, indipendentemen-
te dal numero d’informazioni trasmesse.

BUS DI CAMPO MODBUS RTU
I servomotori della gamma L. BERNARD equipag-
giati con il comando INTELLI+ possono ricevere
l’interfaccia MODBUS.

Una linea MODBUS può controllare fino a 30 ser-
vomotori. Sono necessari dei ripetitori per aumen-
tare il numero dei servomotori connessi su una
stessa linea.

Solo il servomotore viene fornito con il suo inter-
faccia MODBUS che può essere collegato a qua-
lunque Bus di campo MODBUS RTU anche se
sono collegate altre unità. E’ solo richiesto di non
superare il numero di punti di connessione che
sono 30 al max. Ogni servomotore o sensore conta
come un punto di connessione indipendentemente
dal numero d’informazioni trasmesse.

BUS DI CAMPO MODBUS RTU PER SERVO-
MOTORI E BUS DUPLINE
Su una stessa linea MODBUS è possibile abbina-
re dei servomotori equipaggiati direttamente in
MODBUS, come descritto sotto, con un Bus di
campo DUPLINE MASTER MODULE o DS200 e
la comunicazione dal PLC sarà in entrambi i casi in
MODBUS.

Automate

Modbus RTU

Dupline Master
Module

Dupline

Modbus RTU
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Questa configurazione offre il vantaggio di una ge-
stione molto economica per una parte dei servomo-
tori (quelli collegati al sistema DUPLINE) mentre
altri servomotori, direttamente connessi al MOD-
BUS, transmettono tutte le informazioni utili per il
monitoraggio del materiale e la manutenzione pre-
ventiva.

BUS DI CAMPO DEVICENET

I servomotori della gamma L. BERNARD equipag-
giati con il comando INTELLI+ possono ricevere
l’interfaccia DEVICENET.

Una linea DEVICENET può controllare fino a 63
servomotori. Solo il servomotore è fornito con il suo
interfaccia DEVICENET. Questo può essere
connesso allo stesso bus di campo DEVICENET
dove sono collegate altre unità. E’ solo richiesto di
non superare il numero di punti di connessione che
sono 64 al max.

BUS DI CAMPO DUPLINE

Tutta la gamma di servomotori L. BERNARD può
essere equipaggiata con l’interfaccia DUPLINE
Tutti i servomotori sono in versione Integrale, cioè
con contattori incorporati e gestiti da una scheda
elettronica. A richiesta questa parte può essere for-
nita in un contenitore separato.

Entrambe le versioni Integral della gamma L. BER-
NARD possono usare: INTEGRAL+ o INTELLI+,
con l’aggiunta dell’interfaccia  “DS200” per il siste-
ma DUPLINE. Un controllo di Bus, installato all’ini-
zio della linea, viene fornito per controllare la rete.
Il collegamento con il PLC avviene via MODBUS.

Sono disponibili due sistemi. Una versione sempli-
ce che permette di pilotare una linea di 31 servo-
motori partendo dal DUPLINE MASTER MODU-
LE, o una versione ridondante che partendo dal
controllo DS200 permette di gestire fino a 320 ser-
vomotori, ossia 20 servomotori per linea. La lun-
ghezza massima della linea è 10 Km.

Fino a 10 km di distanza
senza perdita di segnale

Fino a 20 servomotori
per linea

Fino a 16 partenze
di linea

Pompa

Elettro-valvola

Pressostato

Box di comando locale

PC

PLC
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3 rd Floor, SungWon Building + 82 2 3478 7089
813-1 Bangbae-Dong, Seocho-Gu bernard@humanitc.com
SEOUL 137-832

MALAYSIA
ACTUATION & CONTROLS ENGINEER + 60 7 23 502 77/281
7, Jalan Bayu 2/5 - Taman Perindustrian + 60 7 23 502 80/285
Tampoi Jaya - 81200 JOHOR BAHRU tcmeng@pc.jaring.my

MIDDLE-EAST
BERNARD MIDDLE-EAST + 971 4 39 80 726
Villa n° 5- P.O. box 34079, 39b Street + 972 4 39 80 726
Al Jaffiya Compound, Al Jaffiya bernact@emirates.net.ae
DUBAI - U.A.E.

THE NETHERLANDS
BERNARD BENELUX NV + 31 30 24 14 700
Sophialaan 5 + 31 30 24 13 949
3542 AR UTRECHT bernard.benelux@12move.nl

NORWAY
FAGERBERG NORGE a.s + 47 69 26 48 60
Postboks 522 - HOYDEN + 47 69 26 73 33
1522 MOSS post@fagerberg.no

POLAND
MARCO + 48 22 86 49 421
Ul. Ksiezycowa 1 + 48 22 86 49 422
01-934 WARSZAWA matzanke@pol.pl

PORTUGAL
PINHOL, GOMES & GOMES,Lda + 351 21 425 68 50
Caminho dos Confeiteiros, 41-41A + 351 21 425 58 59
2790-051 Carnaxide import.export@pinhol.com.pt

SINGAPORE
ACTUATION & CONTROLS ENG. (ASIA) + 65 65 654 227
BLOCK 2 BT Batok Street 24 + 65 65 650 224
N°07-19 Skytech acesin@singnet.com.sg
Singapore 659480

SPAIN
BERNARD SERVOMOTORES + 34 91 304 11 39
C/Valentin Beato, 11 - 1°D + 34 91 327 34 42
28037 MADRID bernardservo@wanadoo.es

SWEDEN
G. FAGERBERG AB + 46 31 69 37 00
Postbox 12105 + 46 31 69 38 00
40241 GOETEBORG christer.noren@fagerberg.se

SWITZERLAND
MATOKEM AG + 41 61 483 15 40
Binningerstrasse 86 + 41 61 483 15 42
CH-4123 ALLSCHWIL info@matokem.com

THAILAND
BERNARD SOUTH-EAST ASIA + 66 1 814 57 30
Liaison office Thailand + 66 2 255 26 38
Bangkok 10110, THAILAND pinvidic@ksc7.th.com

TURKEY
CIMTEK A.S. + 90 312 232 67 00
Genclik Caddesi No 9 Isiklar Binasi + 90 312 232 53 64
TANDOGAN cimtek@isiklar.com.tr
06570 - ANKARA

UNITED ARABS EMIRATES
EMIRATES HOLDINGS + 97 12 644 73 73
P.O. Box 984 + 97 12 644 40 66
ABU DHABI emhold@emirates.net.ae

UNITED-KINGDOM
ZOEDALE Plc + 44 12 34 83 28 32
Stannard Way + 44 12 34 83 28 00
Priory Business Park enquiries@zoedale.co.uk
BEDFORD MK 44 3WG

USA
BERNARD CONTROLS Inc + 1 281 578 66 66
15740 Park Row, Suite 100 + 1 281 578 27 97
HOUSTON - TEXAS 77084 bernard.sales@bernardcontrols.com

4 rue d’Arsonval - BP 91 - 95505 GONESSE (France)
Tel. +33.01.34.07.71.00 - Fax +33.01.34.07.71.01
E-mail : mail@bernard-actuators.com 
Internet : http://www.bernard-actuators.com

AL VOSTRO
SERVIZIO

NEL MONDO
INTERO


